
Il Birbwatching:
un’attività per conoscere e tutelare  

l’avifauna e l’ambiente
L’osservazione degli uccelli in natura, Birdwatching in inglese, è un modo per esplorare la natura e la fauna selvatica nel pieno rispetto dell’ambiente 
e del benessere animale: è una pratica di lontane origini anglosassoni diffusasi progressivamente in tutt’Europa. In Italia, grazie al lavoro delle 
associazioni per la conservazione della natura, il Birdwatching comincia ad essere largamente praticato a partire dagli inizi degli anni ‘80. 
Il Birdwatching si può praticare negli ambienti naturali, ma anche nelle nostre città, dalla primavera all’inverno: si può considerare 
anche un’attività sportiva, rilassante e benefica perchè ci ompone di camminare, spesso al mattino o la sera, per raggiungere i luoghi 
di osservazione nelle foreste, nelle praterie, nelle spiagge, sulle montagne, ecc...

La voglia di imparare a riconoscere anche solo una parte delle oltre 500 specie di uccelli europei, spinge ogni anno migliaia di persone a 
compiere viaggi in lungo e in largo attraverso il Vecchio continente: un nuovo modo di apprezzare luoghi splendidi, non solo per le caratteristiche 
paesaggistiche, storiche, archeologiche o culturali, ma anche per la ricca avifauna selvatica e, più in generale, per la biodiversità nel suo complesso. 
Birdwatching è anche un modo per stare insieme, trovare nuovi amici, magari frequentando le numerose associazioni locali che lo 
promuovono in tutt’Italia, contribuendo alla diffusione della cultura naturalistica. Centinaia di birdwatchers, in tutt’Europa, aderiscono 
a campagne di ricerca locali o nazionali che forniscono dati scientifici preziosi sulla biodiversità, sulle migrazioni e sulla biologia degli 
uccelli, offrendo conoscenze utili per la conservazione degli habitat, per il mappaggio delle specie e la loro conservazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Praticare il Birdwatching non impone grandi competenze: per partire basta un po’ di curiosità e la voglia di frequentare 
uno dei numerosi corsi di base organizzati in tutte le regioni. Un buon binocolo, una guida da campo per il riconoscimento, 
un taccuino per gli appunti, un abbigliamento sportivo e mimetico e si è pronti per avventurarsi in mezzo alla natura. 
Una volta intrapresa quest’attività, molti appassionati sentono l’irresistibile desiderio di fotografare gli uccelli: la cosiddetta caccia 
fotografica coinvolge oggi alcune migliaia di italiani, anche grazie allo sviluppo della fotografia digitale, in grado di semplificare 
l’uso di apparecchi fotografici e teleobiettivi sempre più sofisticati e capaci di realizzare immagini un tempo impensabili. 
La Stazione Ornitologica Modenese “Il Pettazzurro”, emanazione del CISNIAR ODV (Centro Italiano Studi Nidi Artificiali), promuove il 
birdwatching attraverso corsi, cicli di conferenze e attività di educazione ambientale rivolti agli adulti e agli alunni e studenti delle scuole.
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